Dalla cooperazione tra ong 

al sistema integrato fra territori

La proposta per Brasov, Romania

Nel 1998 la Regione Toscana e il Consiliul Judeţean Braşov, nella Romania centrale, hanno siglato un Protocollo d'intesa di collaborazione per il sostegno alla società civile. In seguito, tramite uno specifico P.I.R. è stata fornita assistenza tecnica alla Direzione Generale per la Protezione dei Diritti del Bambino (da qui DGPDB), per la formazione del personale impiegato nella gestione degli abusi e del maltrattamento ai minori, favorendo il coordinamento fra la DGPDB e una rete multidisciplinare di operatori locali. 

L’intervento ha avuto un carattere specifico, ma attraverso di esso è stato possibile raccogliere esigenze e potenzialità del territorio. Grazie a ciò, è adesso possibile proporre l’inizio di un approccio di “dialogo fra territori”, in grado di definire una strategia di cooperazione tra la contea di Brasov e il sistema integrato di attori toscani (autorità locali, associazioni di categoria, università, terzo settore, …) di più ampio respiro. 

L’attenzione dalla logica si sposta quindi da quella “per progetto” a quella “DI PROCESSO”, ovvero individuare prima dei processi endogeni che si presentano di particolare rilevanza in termini di partecipazione e giustizia sociale, di prospettive e modi di sviluppo economico, di qualità e livello di governo, di relazione tra dinamiche e politiche locali e nazionali e, poi, definire di conseguenza gli strumenti e i modi per cooperare e incidere in tale processo.

1) In considerazione del documento strategico della Regione Toscana sugli interventi di cooperazione in Europa Centro – Orientale, e dati i rapporti istituzionali ormai consolidati con l’autorità locale, proponiamo di identificare nel territorio di Brasov quello che meglio risponde ai criteri e alle analisi di cui sopra, per la presenza di un rapporto istituzionale già consolidato fra la Regione Toscana e l’autorità locale della Regione di Brasov, come testimonia il Protocollo di Intesa sopra citato, e per una cooperazione già matura in atto da alcuni anni fra soggetti toscani e rumeni, sia pubblici che privati. Inoltre una prima analisi conoscitiva condotta nelle occasioni di incontro di questi primi anni di cooperazione, ha evidenziato la presenza in quel territorio di enti locali, organizzazioni non governative locali, organizzazioni di produttori, università, associazioni di categoria interessate ad approfondire il rapporto di collaborazione con il territorio toscano. 

Presentiamo pertanto al Tavolo una prima proposta, in modo da indicare:
· l’obiettivo generale, 

· i possibili obiettivi specifici,
· i contenuti dell’azione, con una breve descrizione delle attività individuate,
· il piano d’azione a breve termine con l’indicazione delle possibili fonti di finanziamento.

Obiettivo Generale

Promuovere il rafforzamento delle capacità di governance dello Judet di Brasov, attraverso azioni coordinate fra l’autorità e la società civile locali e un sistema integrato di attori toscani. 

L’ipotesi di lavoro è il rafforzamento delle capacità di pianificazione e identificazione d’iniziative delle istituzioni di governance locale, attraverso il rafforzamento dei livelli istituzionali ed operativi delle autorità locali e delle strutture di concertazione e pianificazione tra istituzioni, parti sociali, organizzazioni e società civile dello stesso territorio. 

Obiettivi specifici

a) Sostenere la promozione e lo sviluppo del sistema locale delle PMI, attraverso la definizione e lo “start-up” di un’agenzia di sviluppo locale; 

b) Favorire il miglioramento delle condizioni di vita dei minori, attraverso la continuazione di azioni di sostegno ai bambini posti negli istituti;

c) Valorizzazione e rafforzamento del sistema delle ‘public utilities’, in modo particolare la fornitura di acqua e la gestione dei rifiuti, attraverso azioni di trasferimento di ‘acquis communitaire’.

2) Contenuti della proposta
3) Sostegno alla governance locale, attraverso percorsi di territorializzazione, di formazione professionale per la PA, di sostegno all’elaborazione di proposte di modifica legislativa, ecc. 
4) Creazione di un’agenzia di sviluppo locale, in grado di produrre effetti di sviluppo visibile e quantificabile sul proprio territorio. L’Agenzia di Sviluppo locale fornirà servizi e misure di carattere micro-economico, rivolte a creare o migliorare le condizioni per lo sviluppo, l’ammodernamento e l’innovazione dei tessuti imprenditoriali. D’altro lato, fornirà tutti quei servizi (competenze tecniche, informazioni, intermediazione commerciale) in grado di accompagnare le imprese toscane nell’allacciamento di rapporti economici e commerciali a Brasov; 
5) Sostegno al processo di deistituzionalizzazione dei servizi al disagio minorile ed adolescenziale, attraverso la realizzazione di una casa famiglia, assieme al partner locale (servizi sociali del Judet di Brasov, Direzione Generale per la protezione dei diritti del bambino);

6) Rafforzamento delle capacità operative del consorzio delle organizzazioni non governative (NGO) e non profit (NPO) operanti nel territorio della Contea di Brasov; implementare le capacità operative del volontariato sociale, nonché le modalità di cooperazione con le autorità locali; favorire l’integrazione delle NGO/NPO di Brasov con reti europee di volontariato sociale, utili allo scambio di esperienze e all’implementazione dell’acquis communitaire, favorire la nascita e lo sviluppo di imprese sociali, in grado di creare nuova occupazione, sostenere i processi di integrazione delle fasce deboli del mercato del lavoro, fornire un’ampia offerta di servizi sociali e di interventi in campo ambientale, culturale e aggregativo;

5) Public Utilities: definizione di un programma di sostegno agli organismi locali che gestiscono i servizi pubblici (gestione delle acque, smaltimento dei rifiuti o altre aree di intervento) attraverso corsi di formazione professionale, dotazione di attrezzature, sostegno alla costituzione di microimprese private; assistenza tecnica per l’utilizzo di attrezzature da laboratorio; formazione di personale tecnico ed amministrativo ecc.

Strategia d’azione a breve termine
1) Consolidare le attività previste dal Protocollo d’Intesa Regione Toscana - Consiliul Judeţean Braşov,

2) Individuare altri soggetti europei già impegnati in attività di cooperazione sul territorio di Brasov, allo scopo di elaborare una rete europea di partenariato,

3) Realizzare i programmi indicati nelle attività sopra indicate.

Tale strategia potrà essere realizzata attraverso la presentazione di progetti nelle seguenti linee di finanziamento:

-) Elaborare e presentare un progetto – quadro al bando regionale LR17/99, rappresentativo di tutti i soggetti partecipanti al Tavolo 

-) Elaborare e presentare una nuova proposta per la linea di finanziamento Phare Twinning della CE.

-) Elaborare e presentare un nuovo progetto alla linea di finanziamento PHARE ACCESS della CE.

-) Elaborare e presentare un progetto per la linea di finanziamento del MAE.

· Saranno inoltre valutate altre opportunità di presentazione di micro-progetti a fondi regionali, comunali e provinciali.
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